
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

Anno di C r i s t o  ìMlix. Indizione xii. 
di N i c c o l o ’ II. Papa i . 
di A R R j G o IV. Re di Germania e d’ Italia 4*

S U l  p r in c ip io  di quell ’ A nno • il nuovo eletto Pontefice , che 
affinife pofeia il nome di Nlcco’o’ II . s’ inviò da Firenze al­

la volta di Roma , fiancheggiato delle milizie di Goffredo Duca di Lo* 
rena e Tofcana , Principe allora potentilììmo in Italia . Fermoffi a 

Sutri,  perchè la polTanza de’ Conti di Tufcolano era grande nella 
Città . Quivi raunò un Concilio di Vefcovi per trattare della 

( 4 )  Cardinal, depofizion di Mincio , o iia di Benedetto X .  fallo Pontefice . ( a )  
Aragon. i* Non afpettò Mincio la forza, ma fpontaneamente depofe le infegne 
l \ ap Pontificali , e fi ritirò alia propria caia. Ciò intefo, l’ eletto 
Rer. Italie. Papa Niccolò, tenuto configlio co i Cardinali, fenza accompa­

gnamento di foldatefche , e con tutta umiltà entrò in Roma , 
dove accolto onorevolmente dal Clero e Popolo fu intronizzato: 
dal qual tempo ha principio l’ Epoca del fuo Pontificato. Da 
lì pofeia a pochi giorni fi prefentò a ’ fuoi piedi Mincio, chie­
dendo perdono con allegar per ifeufa, che gli era Hata ufata 
violenza , confeffando nondimeno il fuo fallo per aver manca­
to al giuramento. In pena del fuo reato reftò degradato dall’ 
Ordine Epifcopale e Sacerdotale, e confinato in fama Maria 
Maggiore. Fece pofeia Papa Niccolò un viaggio nella Marca 
di Camerino fui principio di Quarefima , e in tal occ^fione creò 
Cardinale Defiderio infigne Abbate di Monte Calino. Trovolli 
il medefimo Papa in Spoleti V I, Nonas M arn i, e quivi confer-

(b) Chronìc. mò i Privilegi al Moniltero del Volturno ( ¿ ) .  Era egli V i l i .  
Vulturncnf.' j¿ us Martii in Ofimo , dove lece la fuddetta grazia a Monte 
Rer. itàhc. Calino . Raunò pofeia un numerofo Concilio di cento tredici Ve-
(c) T. ix .fcovi nella Bafilica Lateranenle ( c ) ,  correndo il Mefe d’ Apri­
l i « > *n CU1 fu fFabilit<i un falutevol decreto intorno all’ elezione 
1099. de i Romani Pontefici, da farli in Roma principalmente da’ Car­

dinali, e poi dal reftante Clero e Popolo r fulvo debito honore
& reverenda diletti F illi no f r i  Henna , qui impmfentiarum 
R ex habetur, & futurus Imperator Deo concedente fperatur, /z- 
cut jam  ftbi concefjimus, & Succefforibus illius , qui ab Apojìo-

fd) Chronic, licci Sede perfonaliter hoc jus impetraverint. Nella Cronica del 
ttrfinfe Moniftero di F a r f a ( r f ) ,  da me data alla luce, fi l e g g e  quello 
Ru. iiàiic. d e c r e t o  più copiofo , che nella Raccolta de’ Concilj , perche v ’ha

il ca-


